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La Repubblica Democratica di Sao Tomé e Principe sarà presente a Eurochocolate, Festival 
Internazionale del Cacao di Perugia – 2014 e ringrazia gli organizzatori per l’ospitalità . 
Sao Tomé e Principe - le isole africane del Cacao, le isole al Centro del Mondo - lega in modo 
indissolubile la sua storia e la vita dei suoi abitanti alla coltivazione del Cacao: il cibo, il linguaggio, 
l’abitare, la cultura, l’arte, la musica, il teatro, la danza, il ballo, il ritmo, la letteratura e la poesia ne 
sono intimamente influenzate. 
Sao Tomé e Principe è il Paese dove nel 1819 sono state trapiantate le prime piantine di cacao in 
Africa provenienti dal Brasile, dove, nel 1822 inizia la produzione intensiva della coltura del Cacao 
divenendo, fino al 1911 (allora colonia portoghese dove schiavismo e lavoro coatto hanno segnato 
lo sviluppo delle piantagioni) il primo Paese produttore mondiale di Cacao. Tuttora ne è il 
principale prodotto di esportazione e di impiego nel settore agricolo. 
Oggi Sao Tomé e Principe, da 39 anni indipendente, produce oltre 2000 tonnellate di cacao, 
considerato internazionalmente di qualità superiore e “migliore al mondo” . 
“Biodiver©ity with cocoa and pleased culture” è il titolo della partecipazione di Sao Tomé e 
Principe alla prossima Esposizione universale EXPO Milano 2015: Nutrire il Pianeta – Energia per la 
vita. Un progetto modello di come sia possibile conciliare la biodiversità con la produzione del 
Cacao e allo stesso tempo migliorare le condizioni di vita delle popolazioni e combattere contro la 
povertà e i rischi di insicurezza alimentare. E come la molteplicità di nuove forme associative di 
produzione del “migliore Cacao del Mondo” apre innovative opportunità e una nuova era per 
l’economia agricola del Paese. 
Le colture del Cacao storicamente realizzate “in ombra” a Sao Tomé e Principe richiedono una 
manutenzione e preservazione della foresta. Le “foreste da ombra” da oltre 2 secoli ricoprono 
buona parte del territorio contribuendo a generare una diversità biologica unica: 895 specie di 
piante superiori delle quali 134 endemiche, 63 specie di uccelli delle quali 25 endemiche, 16 rettili 
di cui 7 endemiche, 9 anfibie tutte endemiche, 350 specie di erbe medicinali oggetto di ricerca e 
studio internazionale . 
Sao Tomé e Principe sta affrontando varie sfide per il proprio sviluppo in forma sostenibile e l’uso 
razionale, sostenibile e la conservazione della sua biodiversità sono obiettivi e pratiche prioritarie 
imprescindibili. 
La copertura forestale delle coltivazioni del Cacao riveste un ruolo fondamentale nel più generale 
sistema agricolo del Paese (regola le piogge, insolazione, evaporazione), protegge l’idrografia, i 
suoli e la loro fertilità, dai i rischi di erosione contribuendo, come le altre foreste tropicali, a 
contrastare i cambi climatici a livello mondiale. 
L’attribuzione alle isole di Principe dello statuto di Riserva Mondiale della Biosfera decisa 
dall’UNESCO è un grande riconoscimento del lavoro fatto. 
E’ in questo quadro che il miglioramento costante della qualità del Cacao prodotto a Sao Tomé e 
Principe in forma sostenibile, si inserisce. 
Sao Tomé e Principe continua a dar il suo originale contributo con progetti integrati e articolati di 
cooperazione internazionale allo sviluppo attraverso il partenariato pubblico-privato con 
particolare attenzione alla sicurezza alimentare, alla valorizzazione dei prodotti locali, all’agricoltura  



 

 
 
 
sostenibile gestita anche dalle associazioni di piccoli agricoltori e famiglie delle principali filiere tra 
le quali il Cacao e in tal modo garantire i diritti fondamentali dei nostri cittadini (diritto al cibo, alla 
salute, all’educazione, allo studio,al lavoro, all’abitazione, all’informazione ecc). 
I cittadini delle isole del Cacao al Centro del Mondo hanno coscienza della propria Cittadinanza 
attiva, dell’impegno assunto con il Pianeta attraverso una Cultura di Pace costruita con il 
Contributo di ogni popolo . 
Impegnati a fianco del Paese troviamo partner internazionali quali la Commissione Europea (CE), le 
Agenzie delle Nazioni Unite (IFAD, PNUD, FAO, PAM, UNICEF, OMS etc) cooperazioni bilaterali di 
vari Paesi tra le quali la Cooperazione italiana, Ong, istituzioni ed enti scientifici, fondazioni e 
imprese private. 
Merita sottolineare l’impegno dell’Ong italiana Alisei che dal 1987 collabora con le Autorità e le 
associazioni santomensi per uno sviluppo partecipativo e sostenibile del Paese attraverso decine di 
progetti con il contributo dalla CE (attualmente in corso il partenariato con le Autorità nazionali, 
Direzione Generale Ambiente, Direzione Parco Naturale di Obo, RAPAC, ECOFACF, le Ong Addapa, 
Qua Tela, Marapa, 21 associazioni di agricoltori i progetti “Promozione di Iniziative Produttive nel 
Settore Agro-Alimentare” e “Rafforzamento dell’eco-turismo alla periferia del Parco Naturale di 
Obo”), Agenzie delle NU, Cooperazione italiana, francese, spagnola, canadese, australiana, RAPAC, 
ECOFACF ecc 
Il sorriso naturale e spontaneo dei bambini, la gentilezza delle donne e degli uomini, la bellezza 
delle isole, la preziosa semplicità del vivere, l’incontro e l’incrocio di Africa, Europa e Sud America 
in pieno Golfo di Guinea, il suo ricchissimo mosaico sociale e culturale nelle sue diverse 
espressioni: musicali, teatrali (il teatro “Tchiloli o La tragedia del Marchese di Mantova e 
dell’Imperatore Carlo Magno”) la danza, la gastronomia, i diversi idiomi creoli circondati dall’aroma 
intenso del suo Cacao danno a Sao Tomé e Principe un “Indice di Felicità Lordo“ che sarà presente 
anche a Perugia – Eurochocolate 2014 e prossimamente a EXPO 2015. 
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